
POLITICA INTERNAZIONALE 

Pd, Psl e Psdi a Mosca 

Natta: dalle riflessioni 
storiche al nuovo corso 
Martelli: troppo Lenin 
M i MOSCA. A caldo, le pri
me reazioni al discorso di 
Gorbaciov del rappresentanti 
dei partili della sinistra italia
na, presenti a Mosca per le ce-
lebreilonl del TO' anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, II 
segretario del Pel Alessandro 
Natta, II vice segretario del Psi 
Claudio Martelli e II senatore 
Cartellai del Psdi. 

•Bisogna inquadrare l'inter
vento del segretario generale 
nell'ambito di una manifesta-
ilone II cui Intento e di cele
brare II 70" anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre», ha 
premesso il segretario del Pel, 
Oorbaclov «nel suo Intervento 
ha l'Intenzione Innanzitutto di 
motivare le trasformazioni ra
dicali che stanno emergendo 
nel paese, cioè II nuovo corso, 
partendo dalle riflessioni sto
riche augii ultimi 70 anni». «Ci 
sono tuttavia - ha aggiunto 
Natta - degli approcci nuovi 
rilavanti, come ad esemplo I) 
rapporto tra la rivoluzione di 
febbraio e la rivoluzione d'ot
tobre. CI sono Inoltre giudizi 
significativi ed anche nuovi 
sul ruolo di alcuni personaggi, 
come ad esemplo Bukharln». 

II fallo che tuttavia Natta ci 
tiene di più a sottolineare è «la 
grande rivalutazione della 
nuova politica economica» di 
Lenin, Non è un caso che tale 
rivalutazione avvenga con
temporaneamente ad una 
•netta rlaltermazlone dell'im
portanza della perestrolka». 
Infine, secondo II segretario 
del Pei, e stato ribadito II rap
porto diretto Ira le esigenze di 
rinnovamento In Unione So
vietica e la politica di disten
sione Intemazionale». 

Concludendo, Natta ha af
fermato che «nell'insieme si 
tratta di un discorso con un 
taglio ottimista perch'i vede 
delle prospettive di coopera
zione Internazionale in un 

mondo differenziato» 
II vicesegretario del Partito 

socialista Claudio Martelli ha 
manifestalo «grande interes
se» per II discorso di Oorba
clov «come del resto per tutti I 
suol Interventi passati». 

Secondo l'esponente del 
Psi, «la cosa più interessante 
del discorso di Gorbaciov e 
stata la ricostruzione storica, 
la descrizione degli "errori" 
di Stalin, che lo definisco "or
rori"». Tuttavia, a questo pun
to II vicesegretario socialista 
crede di cogliere una contrad
dizione: Oorbaclov - dice - si 
sforza di rianimare l'entusia
smo leninista e di conciliarlo 
con la necessaria moderniz
zazione economica del pae
se». II problema, secondo 
Martelli, sta nella riallermazio-
ne del sistema basato sul par
tilo unico. «Può l'Unione So
vietica -

si chiede l'esponente socia
lista - continuare a vivere con 
il sistema a partito unico, che 
ha prodotto una società anti
democratica?». 

Particolare Interesse Mar
telli trova nella parte del di
scorso di Oorbaclov dedicata 
alla politica inlernazionale, 
anche se pure In questa parte 
II leader sovietico pecchereb
be, a parer suo, di «lenini
smo», «dipingendo un Occi
dente capitalistico aggressivo, 
vera causa del pencolo di 
guerra nel mondo contempo
raneo». 

La relazione di Oorbaclov è 
improntata a coraggio e reali
smo e intende attribuire all'U
nione Sovietica un ruolo più 
dinamico nella soluzione del
le crisi aperte a livello planeta
rio», ha detto da parte sua II 
senatore Cangila del Psdi, ag
giungendo che questo 70* an
niversario «data d'inizio di un 
cambiamento I cui risultati so
no al momento Imprevedibi
li». 

Il discorso di Gorbaciov 
Casa Bianca: «No comment» 
Divise le opinioni 
dei sovietologi statunitensi 
I rapporti Est-Ovest 
I repubblicani conservatori 
ptrebbero non approvare 
raccordo sul disarmo Ronald Reagan Frank Carluccl 

Reazioni tiepide in Usa 
«No comment» della Casa Bianca sulle dichiarazio
ni su Stalin; «niente di nuovo» nel discorso di Gor
baciov, secondo il portavoce Fitzwater, sulla politi
ca estera. A Washington, tutti sono già troppo 
preoccupati per quel che succederà dopo il vertice 
Usa-Urss di dicembre. Perché, dopo tanta fatica, il 
trattato sui missili potrebbe venire bocciato in Se
nato dai repubblicani. 

MARIA LAURA RODOTÀ-
MI WASHINGTON Forse so
no sommersi dalle tensioni e 
dalle attese per un summit 
cruciale; forse, l'interesse per 
la Storia dei membri dell'am
ministrazione Reagan non è 
troppo pronunciato. Patto sta 
che II discorso di ieri di Mi-
khall Gorbaciov, in cui il lea
der sovietico ha condannato i 
crimini staliniani, non sembra 
aver scosso la Casa Bianca. 
L'unico commento tornilo dal 
portavoce del presidente, 
Marlin Fitzwater, è stalo. «No 
comment». E se non ha detto 
nulla su Stalin, ha detto poco 
nel resto del discorso: nel 
quale, ha affermato Fitzwater, 
«non c'è niente di nuovo dal 

punto di vista della politica 
estera». C'è, probabilmente, 
un riferimento al nuovo appel
lo di Gorbaciov per la cancel
lazione dei programmi di dife
sa spaziale. 

A parlare del discorso, per 
il momento, sono i sovietologi 
americani. «Gorbaciov non ha 
sgozzato vacche sacre. Non è 
una sorpresa. E stato un di
scorso importante, ma non ri
voluzionario», dichiara Jona
than Sandera, vicedirettore 
dell'Harriman Instltute della 
Columbia University. «Gorba
ciov si muove sempre all'in
terno della tradizione marxi
sta-leninista sovietica. In que
sti casi, fa appello all'approc

cio non dogmatico di Lenin». 
•Ma lo stesso Gorbaciov si 
rende conto - continua San-
ders - che, per cambiare, l'U
nione Sovietica deve poter af
frontare e ripensare la sua sto
ria. In un certo senso, si tratta 
di un modo autoritario di ria
prire le ferite. Ma una riscrittu
ra ufficiale della storia può es
sere rassicurante, e può servi
re alla società sovietica». 

Altri esperti, come Stephen 
Cohen dell'Università di Prin
ceton, conlermano che Gor
baciov sta «Instaurando un at
teggiamento più franco e sin
cero». «È un modo per far ca
pire che è tempo di riforme, 
ma sempre ricollegandosi al 
passato e agli ideali di Lenin», 
sostiene Cohen. 

Ma a Washington, in questi 
giorni, a far discutere non è 
tanto quel che succede In 
Unione Sovietica, e neanche 
lo stato dei rapporti Usa-Urss: 
è il destino parlamentare de) 
trattato sullo smantellamento 
dei missili a medio e corto 
raggio, che dovrebbe essere 
firmato II7 dicembre, quando 
Gorbaciov arriverà per incon

trare Ronald Reagan. A mette
re in pericolo l'approvazione 
dell'accordo In Senato, non è 
però la maggioranza demo
cratica: sono i repubblicani 
conservatori, poco felici che 
l'America scenda a patti con i 
sovietici. E a mettere in guar
dia il presidente è, per una 
volta, uno del senatori più li
beral, il californiano Alan 
Cranston. «Quindici o venti re
pubblicani potrebbero fare 
ostruzionismo proponendo 
emendamenti Inaccettabili», 
ha avvertito Cranston. «Ma, se 
Reagan non riesce a far passa
re In Senato neanche un trat
tato di dimensioni così mode
ste, non so come potremo in 
futuro andare a negoziare con 
l'Urss. E una situazione che 
potrebbe portare una perico
losa escalation nella corsa agli 
armamenti. E per molti, molti 
anni». 

Anche l'appoggio a Reagan 
da parte di tutta la minoranza 
repubblicana non è ancora si
curo. Lo stesso capogruppo in 
Senato, il candidato presiden
ziale Robert Dole, ha fatto sa
pere che «spera» di poter es-

"•""•mmmmmmmmmm Rinnovato quasi per intero il Comitato permanente dell'Ufficio politico 
Hu Yaobang resta nel Politburò, da cui sono estromessi i suoi maggiori accusatori 

Cina: al vertice 4 nomi nuovi su cinque 
' U epmposi^Iohe degli organismi al vertice con(er-
1 mi la portata e l'orientamento del rinnovamento. 
Per Zhao, che sottolinea la conclusione unitaria, 
non ci sono più «riformatori» e «conservatori», che 
a questo punto - come ha detto scherzosamente -
risulterebbero fusi in unico schieramento. Ma la 
vittoria riformista ha creato un entusiasmo cui non 
si assisteva dalla caduta della banda del quattro. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ilfeOMUND OINZBERO 
• i PECHINO. Segretario ge
nerale del Pcc, come era 
scontato, è Zhao Zìyang. Ad 
affiancarlo nel Comitato per
manente dell'Ufficio politico, 
II più ristretto e importante de
gli organismi al vertice del 
partito, sono Li Peng, Qlao 
Shl, Hu QUI e Yao Yllln. Que
sto e l'ordine «alfabetico», 
che In cinese e determinato 
dal numero di tratti che com
pongono 11 carattere del co
gnome. II cinquantottenne Hu 

QUI appare come il numero 
due di latto. U Peng, 59 anni, 
quasi certamente sarà II futuro 
premier Qlao Shl, 63 anni, è 
quello che ha II maggior nu
mero di Incarichi. Non solo è 
II nuovo segretario della Com
missione di disciplina, ma af
fianca Zhao e Hu QUI nella se
greteria. II settantenne Yao Yl-
ìln, veterano della pianifi
cazione economica, è l'unico 
«vecchio» rimasto a controlla
re 1 più giovani successori di 

Deng Xlaoplng e Chen Yun. 
L'Ufficio politico si riduce 

da 20 a 17 membri. II nome 
che attira Immediatamente 
l'attenzione è quello dell'ex 
segretario del Pcc Hu Yao
bang. Lui è restato mentre co
loro che più gli avevano dato 
addosso nel gennaio scorso 
non sono più nemmeno mem
bri del Comitato centrale. Si 
capisce perchè domenica, se
duto in prima fila alla presi
denza del congresso, fosse 
apparso raggiante. Gli unici 
militari, In un organismo che 
ancora alla fine del congresso 
ne pullulava, sono Yang Shan-
kun e il comandante della 
guarnigione di Pechino Qln Jl-
wei. Oltre a coloro che abbia
mo già citato, dell'Ufficio poli
tico lanno parte i vicepremier 
Wan U e Tian Jiyun, il sindaco 
di Shangai Jiang Zemln, il re
sponsabile della commissione 
economica del partilo Li 

Tieying, II sindaco di Tianlln, LI 
Rulhuan, II sindaco di Pechino 
li Xlming, ti segretario del Si-
chuan Yang Ruttai, il ministro 
degli Esteri Wu Xueqlan, II re
sponsabile dell'organizzazio
ne Song Plng. 

Oltre a nominare il segreta
rio, l'Ufficio politico e il suo 
Comitato permanente ristret
to e la Segreteria, la prima riu
nione del Comitato centrale 
eletto al XIII congresso ha 
eletto anche la Commissione 
militare. A capo di questo un-
portantissimo organismo, che 
dirige le forze armate, resta, 
come era scontato, Deng 
Xlaoplng. Ma viene affiancato 
da un «successore» esplicita
mente designato: lo stesso se
gretario del partito Zhao 
Ziyang, definito «primo vice
presidente». Mentre «vicepre
sidente permanente» cioè di
rigente operativo della com
missione resta Yang Shankun. 

Per Zhao si traua di un ricono
scimento che ha valore quasi 
superiore a quello di nomina a 
segretario del partito: ricono
scimento che al congresso 
precedente era mancato al 
suo predecessore Hu Yao
bang. 

Quando le telescriventi di 
«Nuova Cina» avevano comin
ciato a ticchettare i nomi degli 
eletti nei nuovi organismi al 
vertice del partito, nella sala 
stampa allestita nei pressi del 
palazzo dell'Assemblea del 
popolo ieri è scoppiato uno 
spontaneo applauso da parte 
dei cinesi presenti. II carattere 
spettacolare del rinnovamen
to, che forse più ancora del 
nngiovanimento fa emergere 
un netto prevalere dei «rifor
misti» più accaniti nei con
fronti degli «ortodossi», ha su
scitato un clima di entusiasmo 
e di partecipazione alle vicen
de polìtiche che qui forse non 

si era avvertito sin dall'epoca 
della caduta della «Banda del 
quattro». «Vedrete - dicono -
di cosa siamo capaci se anche 
nel partito comincia < (arsi 
strada la democrazia». Quel 
che si teme ora è. prima o poi, 
un colpo di coda dei «conser
vatori», anche se cominciano 
a dilagare le indiscrezioni sul
la proporzione della sconfitta 
che essi hanno subito nel volo 
a scrutinio segreto. Si dice, ad 
esempio, che nelle votazioni 
per ta Commissione dei consi
glieri Deng Liqun, il principale 
degli accusatori ideologici di 
Hu Yaobang, sia arrivato al 
penultimo posto, con parec
chie centinaia di voti in meno 
rispetto ai più votati, dopo es
sere stato il giorno prima 
escluso dal Ce. All'ultimo po
sto sarebbe il generale Wang 
Dongxing, che era stato il ca
po della guardia del corpo di 
Mao. 

Energia I Le ragioni del Si 
Tre norme pericolose che è necessario comunque abrogare. 

1. 
Il governo decide, di 
autorità, dove collocare le 
oentrali nucleari, senza 
tener conto dell'opinione 
delle popolazioni e degli 
Enti locali interessati. 

Un Sì per annullare 
questa legge che 
nega la sovranità delle 
autonomie locali. 

Z. 
Le Kegioni ed i Comuni 
che sono sede 
di centrali nucleari 
vengono "risarciti" con 
una somma di denaro. 

Un Sì perché la sicurezza 
e la salute dei cittadini 
e del territorio 
non siano oggetto di tale 
scambio. 

3. 
Attualmente l'Enel è 
autorizzato a partecipare 
al progetto francese 
"Superphoenix", che 
presenta gravissimi 
problemi di sicurezza 
e pesanti implicazioni 
militari. 

Un Sì per la sicurezza 
ed il disarmo. 

il Sì dei comunisti Q 

sere dalla parte del presiden
te. Dole però ha difeso, nel 
programma televisivo Meet 
the press, la precedenza del 
Senato In questo genere di de
cisioni. «II Senato non è li solo 
per mettere il timbro ai tratta
ti», ha avvertito Dole. C'è di 
più: in Congresso non sono in 
molti a giurare che Usa e Urss 
riusciranno a raggiungere l'ac
cordo più importante, previ
sto per l'anno prossimo, quel
lo sulla riduzione del 50% del
le armi strategiche a lungo 
raggio Per conto dell'ammi
nistrazione, a darsi da fare a 
rassicurare tutti è II consiglie
re per la Sicurezza nazionale 
Frank Caducei. II quale ha di
chiarato che it trattato sui mis
sili è completo «al 98%» e che 
non c'è ragione perché il Se
nato non lo ratifichi. In parti
colare Carluccl ha insistito sul 
punto che preoccupa di più i 
critici del trattato: la garanzia 
che l'accordo venga rispetta
to dai sovietici. I criteri di ve
rifica previsti dal trattato, ha 
promesso Carluccl, saranno «i 
più inquisitori della storia del 
controllo degli armamenti)». 

Ospiti stranieri a Mosca 
Delegazioni óàV9 paesi 
E stavolta presenti 
molti partiti socialisti 
• H MOSCA. Amplissima, sia 
per il numero delle delegazio
ni presenti, sia per la diversità 
degli orientamenti politici che 
queste rappresentavano, la 
partecipazione straniera alle 
celebrazioni dei settanta anni 
della Rivoluzione d'ottobre A 
Mosca sono arrivate ben cen-
tosessantatrè delegazioni, 
provenienti da centodician-
nove differenti paesi. Ma an
cora più significativa è la pre
senza di rappresentanti di for
ze politiche progressiste e di 
sinistra, e non soltanto del vari 
partiti comunisti. Dall'Italia ad 
esemplo sono giunte delega
zioni del Pei, del Partito socia
lista e del Partito socialista de
mocratico: Natta, Napolitano 
e Rubbi per 1 comunisti, Mar
telli e Fincato per il Psi, Cari-
glia e Puletti per II Psdi. 

Erano stati 1 sovietici a sol
lecitare una partecipazione 
così variegata, e la risposta è 
stata positiva. Hanno manda
to loro rappresentanze, spes
so ad alto livello, non solo I 
diversi partiti comunisti euro
pei, ma tutti i maggiori partiti 
socialisti e socialdemocratici 
del continente. Dai laburisti 
inglesi ai socialdemocratici 
svedesi alla Spd della Germa
nia federale. L'Internazionale 
socialista ha inviato Kalevi 
Sorsa. C'erano ovviamente al
tissimi esponenti dei partiti al 
potere nei paesi del Comecon 
(la comunità economica dei 
paesi socialisti) e del Patto d) 
Varsavia, l'alleanza militare 
che fa capo all'Unione Sovie
tica. 

II Forum organizzato dal 
sovietici per mettere a con
fronto tra di loro le opinioni 
dei diversi partiti comunisti, 
allargando II dibattito alle al
tre forze di sinistra, democra
tiche e progressiste del mon

do intero, avrà dunque in que
sti giorni una partecipazione 
assai ampia, e si presenta con 
tutte le carte in regola per ri
sultare quanto mal vivo e Inte
ressante. 

Ieri alcuni dei capi-delega
zione venuti dall'estero hanno 
tenuto brevi discorsi, alter
nandosi sul palco agli oratori 
di casa. La durata di ciascun 
Intervento è stata contenuti In 
dieci minuti, Tra gli Interventi 
più applauditi quello del presi
dente filandese Mauno Korvi-
sto, ma il primo ospite stranie
ro a prendere la parole ere 
stato in precedenza II primo 
segretario del Poup (Partilo 
operalo unificato polacco), 
generale Wojcìech Jaruzelikl. 

Altri interventi sono ititi 
quelli di Erlch Honecker, pre
sidente della Repubblica de
mocratica tedesca, del bulga
ro Todor Zhlvkov, del ceco
slovacco Gustav Husak, di 
George Marcitala, segretario 
generale del Partito comunl-
stafrancese. 

E stata notata l'assenza di 
Fide! Castro. Essa ha fitto il 
che Cuba fosse l'unico paese 
membro del Comecon a non 
avere come capo-delegazione 
il segretario generale del pu
tito al potere. I cubani hanno 
mandato Carlos Ralael Rodri-
guez, membro dell'inficio po
litico, vice-presidente del 
Consiglio di Stato e vice-presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Gli osservatori hanno In
terpretato l'assenza di Castro 
come una conferma di mo
menti particolarmente delicati 
nella storia del rapporti tra 
Mosca e L'Avana. 

Oggi sono attesi i diaconi 
dell'ungherese Kadar, del ru
meno Ceauseacu, del vietna
mita Nguyen Van Unh, dell'e
tiope Menghlatu, dell'afghano 
Najib, del nicaraguense Otte-
ga. Dovrebbe Intervenire an
che Natta. 

Nuovo premier forse Li Peng 

Zhao Ziyang confermato 
segretario del Pcc 

Deng Xlaoplng al congresso durante una dette votazioni 

Usciti di scena i «grandi vecchi», appena eletto dal 
nuovo Comitato centrale, il segretario del Partito 
comunista cinese Zhao Ziyang, straordinariamente 
sicuro di sé e raggiante, affronta per un'ora, senza 
formalismi, la stampa straniera, spiegando che 
questo congresso ha fornito «la garanzia politica, 
organizzativa e teorica della continuità a lungo ter
mine delle scelte riformatrici». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 
Con questo articolo Una 
Tamburrìno inizia il suo lavo
ro di corrispondente da Pe
chino 

• i PECHINO Novanta minu
ti dopo la prima riunione del 
Comitato centrale che ha elet
to i vertici del partito, il nuovo 
segretario Zhao Ziyang e gli 
altri quattro membri deicomi-
tato permanente dell'ufficio 
politico hanno incontrato i 
giornalisti accreditati per i la
vori del Congresso. 

In uno dei grandi saloni del 
palazzo dell assemblea del 
popolo, nella piazza Tian an 
Men, Zhao Ziyang, Lì Peng, 
Qlao Shl, Hu Qili e Yao Yllln, 
hanno dato anche fisicamente 
il senso delle novità di questo 
congresso: l'eccezionale ri
cambio che si è avuto in tutti 
gli organismi dirigenti ha pro
dotto una Immagine di coe
sione e di solidità politica
mente di grande suggestione 
per i mass media. Elegante In 
un doppio petto blu, tanto che 
gli hanno chiesto dove si tace
va confezionare gli abiti, su
scitando la nsposta che sono 
tutti fatti in Cina, sorndente 
come lo erano gli altn quattro, 
Zhao non si è limitato a ringra

ziare i giornalisti, ma per un'o
ra Intera, camminando lungo 
la grande tavolata dietro la 
quale si accalcavano centi
naia di rappresentanti della 
stampa mondiale ,non sì è 
sottratto ad un faccia a faccia 
che non ha tralasciato nessu
na questione. Zhao ha npetu-
to che i compiti del partito re
stano quelli di portare avanti II 
processo nformatore, l'aper
tura della Cina verso l'esterno, 
la modernizzazione. Ha augu
rato successo alle nforme so
vietiche verso le quali la Cina, 
ha detto, mostra grande inte
resse ma senza alcuna volontà 
di competizione, ha criticato 
it Congresso americano per 
aver fatto da cassa dì risonan
za alle proteste dei tibetani e li 
tentativo del governo Usa di 
addossare alla Cina responsa
bilità per la tensione nel Gol
fo. 

L'impressione che 11 con
gresso si sia chiuso con la de
finizione di un gruppo dirìgen
te che dispone della (orza e 
della coesione necessarie a 
decidere, è stata proprio Zhao 
a confermarla quando ha an
nunciato di avere intenzione 
di presentare, nella prossima 

seduta del comitato perma
nente della assemblea del po
polo, le sue dimissioni da pri
mo ministro e di proporre un 
premier ad interim, del quale 
non ha fatto il nome, ha detto 
però che sarà più giovane di 
lui e gli occhi dì tutu sono an
dati verso Li Peng da tempo 
Indicato come il più probabile 
nuovo capo del governo. 
Questo cambio della guardia 
doveva avvenire a marzo 
prossimo, come era stato con
fermato anche dal portavoce 
del congresso nella conleren-
za stampa del 29 ottobre: nel 
giro dì qualche giorno, o me
glio nel giro dei lavori con
gressuali, questo orientamen
to ha subito una radicale mes
sa in discussone. Sono maturi, 
con anticipo. ! tempi della 
successione e, ancor più, si è 
abbastanza forti per non la
sciare in piedi una situazione 
di incertezza, che a questo 
punto sarebbe apparsa come 
una breccia contro la coesio
ne del gruppo riformatore. 

Tra le tappe più signlllcatlve 
della camera polìtica del nuo
vo segretario del Partito co
munista cinese, l'incarico di 
segretario della provincia del 
Guangdong e, negli anni 70, il 
lavoro svolto nel Slchuan. 
Laggiù si erano creati gravissi
mi problemi di approvvigiona
mento del grano, e Zhao 11 ri
solse portando ta popolosissi
ma provincia - 100 milioni di 
abitanti - alla autosufficienza 
alimentare. 

Zhao, Hu Qili e Qiao Shi so
no personalità conosciute nel 
nostro paese. II nuovo segre
tario partecipò ai funerali del 
compagno Enrico Berlinguer, 
Hu e Qiao, invece, avevano 
guidato le delegazioni cinesi 
agli ultimi congressi del Pei, 
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